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Premessa

La Delibera num. 883 del 11/06/2018 della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna ha approvato l’impegno finanziario destinato al progetto di consolidamento della frana sul rio Canalazzo a Monchio delle Corti (PR)  

Questi i riferimenti salienti.
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1. Ubicazione e caratteri geografici
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L’area oggetto dell’intervento ricade all’interno della sezione n° 217140 “Monchio delle Corti” alla scala 1:10.000 della Carta Tecnica Regionale e si sviluppa lungo il versante compreso tra il Torrente Cedra, a sud-est, e il crinale che si estende a nord est, tra Poggio Masini e Poggio del Tesoro, ad una quota di circa 820 m.s.l.m.
Il versante su cui insiste l’abitato di Monchio delle Corti è caratterizzato dalla presenza di un esteso corpo di frana, al momento quiescente, e di locali corpi di frana attiva che, soprattutto nei periodi di forti ed intense precipitazioni, possono subire sensibili accelerazioni di movimento.

Tale movimento è arrivato a coinvolgere in vari punti la strada comunale, evidenziati da avvallamenti e crepe presenti nell’asfalto, alcune civili abitazioni di Monchio poste immediatamente a monte e a valle della Strada Provinciale Massese, e alcuni campi e giardini privati caratterizzati da avvallamenti e ampie zone di ristagno di acqua. 

A seguito dei dissesti che l’hanno caratterizzato in passato, l’abitato capoluogo di Monchio delle Corti è stato dichiarato da consolidare ai sensi della legge 445/1909 con D.R. 1 aprile 1935, n. 626, mentre più recentemente l’abitato e stato inserito tra le aree soggette a “rischio idrogeologico molto elevato “ai sensi della legge 267/98 come riconosciuto con DGR 1615 in data 16/09/1993 (vedi più avanti).

La situazione di Monchio è classificata anche nel Sistema Informativo sulle catastrofi Idrogeologiche (Archivio AVI) con la scheda di censimento n. 902054. In quella scheda il censimento dei beni colpiti elenca: 

Edifici civili - Centri abitati (Grave)

Infrastrutture di comunicazione - Strada provinciale (Grave)

Infrastrutture di comunicazione - Strada comunale (Grave).

I dissesti minacciano e lesionano direttamente anche strutture comunali pubbliche, tra cui la Palestra e la Scuola.
2. Geologia e geomorfologia 

Dal punto di vista geologico il versante è formato dalla Formazione delle Argille e Calcari di Canetolo e dalla Formazione dei Calcari di Groppo del Vescovo, di età paleocenico-eocenica, entrambe appartenenti al Dominio Sub-ligure. 
Stratigraficamente possiamo descrivere le unità come nella legenda della Carta Geologica dell’Appennino Emiliano-Romagnolo: 

ACC: argilliti scure cui si intercalano strati carbonatici da medi a spessi, costituiti da calcilutiti, calcareniti gradate, brecciole organogene di colore scuro; presenti anche rari banchi di calcari marnosi.

CGV: torbiditi calcaree e calcareo-marnose in strati da molto spessi a banchi, di colore grigio chiaro e bianco cui si intercalano irregolarmente straterelli pelitici scuri o verdastri.

Al disopra di tali unità è presente il corpo di frana principale e depositi di versante eluvio-colluviali.
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Carta Geologica regionale della zona d’intervento
Il substrato geologico della zona più dissestata, dove si andranno a realizzare i lavori, è completamente costituito dalla Formazione delle Argille e Calcari (ACC), talvolta chiamate “Argilliti di Canetolo”. Esse hanno età eocenica e in parte cretacea. Si tratta di una formazione prevalentemente argillitica, inglobante strati o pezzame di strati calcarei di spessore decimetrico, piegati o fratturati dalla tettonica con evidenti fenomeni di “budinismo” (ovvero allo stato plastico, poco dopo la deposizione) o rotti. Secondo la classificazione corrente, si tratta di una “broken formation” o, secondo Medley, una bim-rock o “block-in-matrix rock”.
3. Monitoraggio InSar satellitare Cosmo Sky Med e Envisat

I dati delle due costellazioni di satelliti Envisat e Cosmo Sky Med sono pienamente coerenti, pur se della seconda, per la zona di Monchio, sono disponibili solo le immagini radar dell’orbita discendente.
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Le aree a maggiore deformazione di Cosmo Sky Med “battono” ragionevolmente bene con il modello geotecnico desunto dagli inclinometri e dalla geo-morfologia. L’area sud è sicuramente la più problematica, dove giustamente sono già stati fatti i pozzi drenanti e dove converrà concentrare i lavori futuri.
In conclusione, l’interpretazione dei dati satellitari è univoca e vede nella parte meridionale del centro abitato i movimenti del suolo maggiori, con ratei dell’ordine del centimetro all’anno.

Questo è pienamente concorde con quanto ci risulta dai dati inclinometrici. Le aree a maggiore deformazione di Cosmo Sky Med “battono” ragionevolmente bene con il modello geotecnico desunto dagli inclinometri e dalla geo-morfologia. L’area sud è sicuramente la più problematica, dove giustamente sono già stati fatti i pozzi drenanti e dove converrà concentrare i lavori futuri.
4. Nuovo modello geologico e geomorfologico (2017) del versante
Dal 2005 in poi, il Servizio ha provveduto a monitorare il centro abitato mediante una serie di inclinometri, di cui i dati, in parte aggiornati al 2017, sono riportati in coda alla presente relazione. I dati sono stati di fondamentale importanza per definire il modello geotecnico che sta alla base della carta geotecnica qui allegata. In sintesi, gli strumenti hanno rilevato diverse superfici di scivolamento, poste a diverse profondità, da 10 a oltre 30 metri di profondità. I dati sintetici appaiono nella carta qui sotto.

Sulla base dei rilievi e dei dati esistenti e disponibili, è stata redatta la nuova carta geotecnica.
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Nuova Carta della stabilità (rilievo 2017 – a cura di G. Bertolini).
5. Franosità storica nel centro abitato e dintorni 

Il versante dove è stato fondato il capoluogo di Monchio è notoriamente franoso sin dall’antichità. 

Nel data-base regionale delle frane storiche sono elencati eventi franosi che riguardano il centro abitato nei seguenti anni:

1898, 1903, 1933, 1941, 1982, 1987 (2 eventi), 1992 (3 eventi), 1998 (3 eventi), 2000, 2001, 2007.

Questo significa una ripetitività di evento (media) uguale a 1 ogni 6,25 anni.

In coda alla presente relazione (Allegato 2) sono riportati per esteso i report del data base storico, con relative carte. 
6. Situazione specifica di intervento 

Nel corso dei primi mesi dell’anno 2016 una porzione relativamente piccola della frana principale (attiva) su cui sorge l’intero centro abitato ha subito una riattivazione. In data 17/05/2017 il Comune di Monchio delle Corti ha trasmesso a questo Servizio la segnalazione di peggioramento della frana insistente all’interno del capoluogo, tra la SP 75 e il rio di Canalazzo (o rio della Sete) (riferimenti di protocollo regionale: PC/2017/0021630 del 17/07/2017 e precedenti prot. mitt: - 673/VI/10 dell’11/03/2016;  1653/VI/10-2 del 27.05.2016).

Questa situazione era già stata oggetto di attenzione di questo Servizio a seguito di precedenti segnalazioni del 2016 (vedi sopra), con diversi sopralluoghi dei nostri tecnici. Dietro consiglio dei nostri tecnici, il comune ha eseguito un monitoraggio del corpo franoso riscontrando uno spostamento di ben 14 cm dal 14 marzo al 24 maggio 2016 (dopodiché il monitoraggio fu sospeso). Questa frana si può ritenere di neoformazione. 
Ulteriori, recenti, sopralluoghi da parte dei nostri tecnici nell’Aprile 2018 hanno rilevato un ulteriore peggioramento della situazione, con arretramento della nicchia di distacco della frana e avanzamento del piede, il cui materiale ormai inizia a invadere il sottostante corso d’acqua.

Come si può evincere dalle foto aeree allegate, eseguite l’11 Maggio 2017, la frana ha dimensioni di circa 25 m (larghezza) per 30 m (lunghezza). Si tratta di una tipica frana di scivolamento, la cui profondità massima si può stimare intorno a 4-5 metri. Al momento la frana interessa l’alveo del rio di Canalazzo (o rio della Sete), che si trova solo 5 metri a valle del suo piede, senza condizionarne l’officiosità.

[image: image10.jpg]ERegione Emilia-Romagna

Frana del rio Canalazzo,
Monchio delle Corti Capoluogo

Marzo 2018
COORDINATE N 44.412747°-E 10.122314°

COROGRAFIA

%
’%';’o

D'ELLE COR/ T,





7. Scenario di rischio (Classe PAI: R4) 

La frana minaccia ormai direttamente un capannone/deposito e la sede stradale SP 75, che si trovano poco più a monte della nicchia di distacco. L’eventuale collasso della pendice potrebbe anche produrre ostruzione all’officiosità dell’alveo del sottostante rio, con conseguenze per i beni circostanti. 

8. Lavori previsti

Considerate le condizioni geomorfologiche rilevate, si ritiene che sia ormai necessario un intervento di tipo strutturale che verrà realizzato mediante paratia di pali trivellati, collegati in testa da trave e muro di contenimento tirantata. Per ottenere il miglior effetto stabilizzante, la paratia andrà e posta nella parte alta della frana. 

Nelle figure seguenti viene rappresentata la posizione e disposizione della paratia, cha avrà lunghezza di circa 30 metri.

I dettagli esecutivi sono meglio rappresentati nell’apposito allegato al progetto.
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vista obliqua
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vista zenitale

9. Monchio come Abitato dichiarato da consolidare, zonizzato e incluso nell’elenco PS267

A seguito dei dissesti che l’hanno caratterizzato in passato, l’abitato capoluogo di Monchio delle Corti è stato dichiarato da consolidare ai sensi della legge 445/1909 con D.R. 1 aprile 1935, n. 626, mentre più recentemente l’abitato e stato inserito tra le aree soggette a “rischio idrogeologico molto elevato “ai sensi della legge 267/98 come riconosciuto con DGR 1615 in data 16/09/1993.

L’abitato è stato anche incluso tra quelli a Riscio Idrogeologico Molto Elevato (Allegato 4.1 PAI) col Codice Perimetrazione 018-ER-PR (vedi figura seguente).
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Cartografia PS267 (al centro) sovrapposta dalla Carta del Dissesto Regionale)
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Stralcio della figura precedente con indicazione dell’area dei lavori, che non è compresa nella perimetrazione-zonizzazione

Dalla carta di zonizzazione si rileva che l’area dove saranno eseguiti i lavori non ricade tra quelle perimetrate. In ogni caso, la normativa vincolistica della perimetrazione-zonizzazione non porrebbe limitazioni alla tipologia di lavori previsti.
10. Possibili impatti e interferenze dei lavori 
a) Studio della viabilità
Il cantiere, come già precisato, si collocherà in una località prossima alla SP.75.

Da informazioni assunte presso il Comune di Monchio delle Corti è emerso che non esistono, allo stato attuale, studi e analisi né censimenti sul traffico che insiste sulla strada comunale. I dati disponibili, stimati e forniti dall’ufficio tecnico del Comune, fanno riferimento al transito di poche unità d’auto/ora, rari autocarri e mezzi agricoli.

Dai dati suddetti emerge una realtà di traffico assolutamente modesta.

A cantiere installato, poiché il terreno di scavo sarà in prevalenza risistemato in loco con le macchine operatrici, i mezzi da trasporto che avranno accesso ai cantieri saranno quelli preposti alla fornitura degli inerti, dei vari materiali e dei calcestruzzi per la realizzazione del pozzo drenante e delle altre opere previste.

Alla luce di quanto sopra indicato, considerata l’entità del traffico indotto dalla presenza del cantiere e le caratteristiche complessive della viabilità comunale e statale su cui si riverserà tale traffico, si ritiene possano essere escluse sensibili interferenze con il traffico locale. All’atto dell’installazione del cantiere dovrà comunque essere collocata sulle strade adeguata segnaletica di preavviso di pericolo.
b) Inquinamenti
Come precisato nel precedente paragrafo le lavorazioni connesse con l’esecuzione delle opere in progetto non comporterà possibilità d’inquinamenti del suolo, acustici, idrici e atmosferici.
c) Localizzazione cave
La fornitura dei materiali necessari all’esecuzione delle opere, saranno forniti dai frantoi e centri betonaggio presenti in zona.

11. Accertamento di conformità delle opere alle norme urbanistiche edilizie.
Al momento dell’avvio della fase di progettazione è stata effettuata la verifica di conformità dell’intervento con le previsioni urbanistiche ed edilizie presso l’ufficio tecnico del Comune di Monchio delle Corti.

Sulla scorta della strumentazione fornita e con l’ausilio del tecnico comunale, Sara Sandei, è stata effettuata la verifica delle previsioni di PRG per l’area in esame; tale verifica ha permesso di accertare che l’area di intervento è classificata come:
“ZONA AGRICOLA NORMALE” nella Tav CT-05 (tavola RUE n.ro 13).

“AREA A PERICOLOSITA’ MORFOLOGICA ELEVATA” nella Tav CT-06 (Carta dei vincoli e dei rispetti territoriali)
per tali classi le norme di attuazione non prevedono vincoli o limitazioni a consolidamenti e interventi sul territorio.

 Le suddette previsioni confermano che l’intervento in progetto risulta ammissibile rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico comunale vigente e, pertanto risulta accertata la conformità delle opere e degli interventi in progetto alle norme urbanistiche ed edilizie del Comune di Monchio delle Corti.
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CARTA DEI RISPETTI E DEI VINCOLI TERRITORIALI:
Area a Pericolosità Morfologica Elevata

12. Accertamento di conformità delle opere alle norme di tutela ambientale e paesaggistica
L’intervento di progetto non rientra nelle zone di cui all’art.146 del D.L. 490/1999 per cui tale accertamento non è dovuto.

13. Accertamento di conformità delle opere alle norme di sicurezza e sanitarie.
Occorre prioritariamente considerare che le opere in progetto, non corrispondono a manufatti da adibire alla abitabilità, frequentazione o qualsivoglia fruibilità di persone alla stregua di un edificio di abitazione, di un edificio produttivo, di una infrastruttura di servizio o aventi finalità ricreative o quant’altro né, le predette opere, comportano qualsivoglia tipo di emissione o rilascio di sostanze nell’ambiente esterno.

Parimenti va considerato che, a seguito di ricerche effettuate, non sembrano esistere norme di riferimento relative alla sicurezza delle opere di difesa del suolo durante la loro fase di esercizio. Pertanto, per l’accertamento della conformità del progetto alle norme di sicurezza ed igienico sanitarie si è fatto preciso riferimento alla vasta normativa di Prevenzione, Sicurezza ed Igiene sui luoghi di lavoro, che sembra presentare fortissime analogie di principio e di merito con quanto richiesto dalla L.R.31/2002, e il cui rispetto si ritiene possa assicurare la realizzazione di opere di difesa del suolo “sicure”.

In particolare, è stato fatto riferimento ai DD.PP.RR. 164/1956 e 547/1955, al D.P.R. 320/1956, al D. Lgs. 277/1991, al D.P.R.303/1956, al D. Lgs. 626/1996 e successive modifiche ed infine al D. Lgs. 494/1996 e successive modifiche.

Per la individuazione dei presidi per la messa in sicurezza delle opere di progetto, dopo l’avvenuta ultimazione, è risultato utile esaminare ed individuare i tipi di rischio connessi con la presenza delle opere stesse sul territorio.

In particolare, si è potuto evidenziare quanto segue:

· Le opere previste si collocano all'interno di un'area agricola;

· Le opere previste si sviluppano completamente nel sottosuolo; 

· In relazione alle dimensioni e forma dell’opera si ritiene non possa presentarsi il rischio di interferenze pericolose con le attività agricole cui è votata l’area.

14. Analisi di Fattibilità Ambientale

Occorre innanzi tutto rilevare che gli interventi previsti nel presente progetto non corrispondono all’ipotesi di realizzazione di un’opera pubblica finalizzata a fornire un servizio, ma, sono conseguenti, alla necessità di ridurre le condizioni di rischio per la pubblica incolumità determinate dalla presenza di dissesti in corrispondenza dell’abitato di Monchio delle Corti.

La scelta di intervenire per il consolidamento della frana in questione discende da valutazioni di priorità rispetto ai numerosi fenomeni di dissesto presenti nell’ambito provinciale.

Si tratta in sostanza di una scelta di intervento dovuta e obbligatoria per lo scrivente Servizio che ha, fra i propri compiti di istituto, anche la difesa del suolo.

Contestualmente all’avvio della fase di progettazione è stata effettuata la verifica della compatibilità dell’intervento con le previsioni dei diversi strumenti di pianificazione.

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), adottato con delibera del Consiglio Provinciale n° 71 del 25.07.1993 ed approvato dalla Giunta Regionale con delibera n° 1320 del 07.07.2003, inserisce l’abitato di Monchio delle Corti all’interno degli “Insediamenti urbani storici” normati dall’art. 17. Tale articolo rimanda al dettaglio normativo contenuto nei P.R.G.

Rispetto alle classificazioni urbanistiche e territoriali dell’area si può senz’altro ritenere che gli interventi in progetto siano ammissibili per il PRG vigente. Il Servizio provvederà a richiedere, se necessario, al Comune competente, regolare concessione urbanistica, prima dell’inizio dei lavori.

I lavori in parola non sono ricompresi tra le opere per le quali è obbligatorio lo studio d’impatto ambientale, ai sensi della legislazione regionale (L.R. 9/1999) e statale (L. 349/86, D.P.C.M 377/88 e D.P.R. 12.4.96)

Dall’esame della cartografia di settore è emerso, infine, che l’area d’intervento non è soggetta al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923. 

Le verifiche effettuate confermano quindi che l’intervento è compatibile con le previsioni degli strumenti di pianificazione vigenti.
I lavori, come già specificato, corrispondono in massima parte alla esecuzione di un’opera di tipo specialistico che si sviluppa tutta nel sottosuolo. Per la realizzazione dell’opera si rende quindi necessario eseguire perforazioni verticali di pali mediante l’utilizzo di una Rotary.

Si tratta di una macchina avente sistemi di funzionamento simili alle normali macchine operatrici per movimenti terra. Pertanto, non si prevedono particolari emissioni di sostanze inquinanti e/o di rumori purché venga utilizzata una macchina certificata e in regola con la normativa di settore. La stessa perforazione del terreno non produrrà emissioni di polveri in atmosfera sia perché gli scavi avverranno nel sottosuolo, sia perché i terreni risultano abbondantemente umidificati.

Per le ragioni suddette si ritiene che la realizzazione dell’intervento, nonché l’esercizio dell’opera, non produrrà effetti rilevanti sulle componenti ambientali e sulla salute dei cittadini.
14.1 Analisi delle alternative progettuali
L’esperienza del Servizio in questa materia è notevole ed in parte figlia dei lavori che il Servizio stesso ha realizzato sin dagli anni ’80 in varie località dell’Appennino. La tecnica delle paratie strutturali costituite da file di pali collegati in testa da trave tirantata e soprastante muro è universalmente nota per essere assolutamente non invasiva sia dal punto di vista paesaggistico che pratico, limitando l’eventuale perdita di suolo agricolo ad aree insignificanti. La possibilità di interrare completamente la paratia rende questa tecnica perfetta ai fini ambientali.

In fase di valutazione preliminare sono state valutate opere di tipo diverso (ingegneria verde, viminate, piantumazione, trincee drenanti) peraltro realizzate da questo e altri enti in situazioni di minore pericolosità e dinamicità dei fenomeni, con risultati inferiori. Dopo approfondita analisi dei costi benefici, si può asserire con sicurezza che non esistono tipologie alternative d’intervento che possano dare le medesime garanzie di durata ed efficacia rispetto alle opere qui progettate.
14.2. Sostenibilità ambientale e paesaggistica

L’invasività dei lavori è solo apparente e temporanea, limitandosi al mero tempo dell’esecuzione dei lavori stessi. 
14.3. Analisi tecnico-funzionale dell’intervento
Come si è dimostrato nelle relazioni specialistiche allegate al progetto, le opere di consolidamento progettate avranno la capacità di aumentare il valore locale dell’Indice di Stabilità (o Fattore di Sicurezza Fs) rispetto all’attuale equilibrio limite. Questo consentirà di consolidare la porzione superiore della frana, a beneficio della viabilità provinciale e delle proprietà limitrofe. La messa in sicurezza completa del versante potrà avvenire solo attraverso 

14.4. Analisi economico-finanziaria dell’intervento

Come esposto nell’apposita relazione specialistica (Stima del rischio e del danno atteso ante e post operam), i danni attesi, allo stato attuale, assommano a circa 20 milioni di Euro che si ridurranno a circa 10 milioni dopo che i nuovi lavori avranno esercitato i loro effetti di stabilizzazione dei versanti, con una riduzione di circa il 50%. In termine di vite umane a rischio, il numero si ridurrà di ben il 100%.
Si può dire che l’importo necessario all’esecuzione di questi lavori (0,5 milioni di Euro) è quindi pienamente giustificato in rapporto ai danni potenziali che altrimenti lo Stato e la comunità dovrebbe sopportare in futuro. Senza contare, per di più, la maggiore sicurezza e tutela della pubblica incolumità.
15. Inquadramento catastale
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Indicazione delle particelle catastali interessate dai lavori: n.ri 1281 e 284 del Fg 20 del Comune di Monchio delle Corti (Cod. Comune F340)

16.  Aspetti relativi alla sicurezza dei cantieri

Per quanto riguarda la sicurezza nei cantieri non è stato predisposto un apposito Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del D.Lgs n. 81/2008; qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008), il RUP dovrà nominare in corso di esecuzione il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera il quale redige il Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. n. 81/2008.  In ogni caso sono stati stimati i costi per la sicurezza.  

17. Quadro Economico

L’importo complessivo dei lavori ammonta ad € 90.000,00 così suddiviso:

	A)
	Lavori in appalto
	
	     

	
	per lavorazioni a base d'asta
	€.
	 79.198,15

	
	per la sicurezza
	€.
	     588,80

	
	TOTALE LAVORI IN APPALTO
	€.
	 79.786,95

	
	
	
	

	B)
	Somme a disposizione
	
	

	
	Incentivo per funzioni tecniche 

ai sensi dell'art. 113 co. 3 del D.Lgs 50/2016 (1,6%)
	€.
	   1.276,59

	
	Incentivo per funzioni tecniche 

ai sensi dell'art. 113 co. 4 del D.Lgs 50/2016 (0,4%)
	€.
	        319,15

	
	Oneri di polizza di assicurazione  responsabilità  verificatore        (0,65 ‰ - premio minimo per ogni certificato €. 300,00) 
	€.
	        300,00

	
	Oneri di polizza di assicurazione  responsabilità progettisti            (0,70 ‰ - premio minimo per ogni certificato  €. 300,00)
	€.
	        300,00

	
	Contributo ANAC per la Stazione Appaltante
	€.
	30,00

	
	Arrotondamento 
	€.
	           8,61

	
	ONERI FISCALI IVA
	
	

	
	IVA su Lavori
	
	

	
	Aliquota al 10% per €. 79.786,95
	€.
	   7.978,70

	
	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	€.
	      10.213,05

	
	IMPORTO COMPLESSIVO
	€.
	    90.000,00
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